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FIM - FIOM - UILM SOLLECITANO  

TAVOLO DI INCONTRO AL NEO  

MINISTRO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 
 

Pubblichiamo integralmente la lettera invia-

ta dalle Segreterie nazionali di FIM - FIOM -  

UILM ieri 11 settembre al ministro dello Svi-

luppo Economico, On. Stefano Patuanelli. 

Non a caso la nota pone come capo fila la ver-

tenza ed a fondamento delle richieste, la que-

stione Ilva - Arcelor Mittal e per la quale non 

smetteremo mai di sostenere l’estrema neces-

sità che il neo insediato Governo rivolga tutte 

le attenzioni indispensabili per porre definiti-

vamente la parola fine alla pericolosissima 

fase di stallo sul futuro della grande indu-

stria; un futuro fatto di una realtà sicuramen-

te diversa rispetto al passato che prosegua 

speditamente verso la messa in sicurezza della 

fabbrica, il compimento delle opere di bonifi-

ca e la salvaguardia occupazionale dei lavora-

tori sociali, dell’appalto e di Ilva in AS. Di 

seguito la nota: 

“In riferimento ai tavoli di crisi industriali 

aperti presso il Vs. Ministero (Ilva-AM, 

Whirlpool, Embraco, Blutec, Aferpi, Ferriera 

Servola, ex Alcoa, Bekaert, Industria italiana 

Autobus, Jabilecc.), siamo a chiedervi un in-

contro di verifica complessiva del settore. Rite-

niamo necessario evidenziarVi che la Ns. ri-

chiesta assume un carattere di estrema urgenza 

rispetto alla vertenza ILVA - AM per la quale 

potrebbe sussistere a breve una condizione di 

interruzione di una significativa parte della at-

tività dell’area a caldo, con conseguente risvolto 

occupazionale. 

In attesa di un Vs. cortese riscontro, inviamo i 

nostri più distinti saluti.” 

PIENA LUCE E TRASPARENZA SULLA PROROGA DI CIGO AM 
 

Prosegue l’esame congiunto e riteniamo necessario chiarire che 

l’attenzione sul tema della CIGO non può e non deve essere con-

fusa come una diversa attenzione rispetto al caso dei lavoratori 

attualmente in AS, cui ci preme evidenziare continuano tutte le 

azioni necessarie tese a fornire (non a slogan) ogni elemento utile  

a sollevare il disagio da CIGS. E’ dunque fondamentale passare 

al vaglio estremo ogni azione presente e futura di Arcelor Mittal 

durante lo svolgimento del piano industriale, affinché nulla e 

nessuno possa solo pensare a subdole strategie che possano mira-

re, anche solo minimamente, a ritardare la ricollocazione di que-

sti lavoratori. Ecco perché sulla CIGO e sulle possibili proroghe, 

andranno inevitabilmente poste tutte le attenzioni del caso.  

 

S V O L T O  L ’ I N C O N T R O  P R E V I S T O  C O N 

A R C E L O R  M I T T A L  P E R  L ’ A P P A L T O 

 

Si è svolto mercoledì 10 settembre presso la direzione dello stabi-

limento siderurgico di Taranto, l’incontro tra le Organizzazioni 

sindacali Arcelor Mittal alla presenza del direttore acquisti e i re-

sponsabili delle relazioni industriali in risposta alla richiesta ur-

gente di un tavolo specifico monotematico sulla situazione 

dell’appalto, alla luce delle modifiche sull’organizzazione del la-

voro. Per la UILM l’incontro si è reso indispensabile per fare pie-

na luce sulle intenzionalità dell’azienda e ricevere ogni dettaglio 

di merito utile ad esprimere le valutazioni previste in merito al 

processo di riorganizzazione che di riflesso coinvolge le migliaia di 

lavoratori dell’appalto. 

Abbiamo ritenuto necessario richiedere la mappatura delle azien-

de e dei lavoratori che operano all’interno dello stabilimento di 

Taranto con relativo prospetto delle attività per settore e appli-

cazione del contratto nazionale di riferimento.  

Necessario inoltre chiedere l’istituzione di un bacino occupaziona-

le dei lavoratori interessati necessario a tutelare la professionalità 

di ogni singolo lavoratore, attraverso la salvaguardia occupazio-

nale, con condizioni normative, contrattuali ed economiche di 

riferimento che non subiscano variazioni durante l’eventuale 

cambio di appalto. Per la UILM la salvaguardia dei lavoratori è 

l’unica strada percorribile a monte di qualsiasi riorganizzazione. 


